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Walter Veltroni e Movimento demo-
cratico ripartono da Torino, il Lin-
gotto 2 è stato fissato per il 15 gen-
naio, lì nel luogo «in cui cominciò
l’avventura del Pd e la sfida dell’in-
novazione che voleva rappresenta-
re». Lì nacque «la vocazione mag-
gioritaria»: l’averci rinunciato ne
ha fatto un partito senza «identità»,
che oggi «non riesce a creare un’al-
ternativa credibile». L’ex segretario
parla ad un’iniziativa Modem. a po-
che ore dall’inizio del coordinamen-
to del Pd e nel giorno in cui il gover-
no è andato sotto tre volte alla Ca-
mera rivendica lo spirito originario
dei democrats.

UNASFIDAALLA SEGRETERIA?

«Sarà una grande assemblea in cui
rilanceremo la sfida riformista di
cui l’italia ha bisogno», dice Veltro-
ni. «Non è un’iniziativa “contro” ma
“per”- spiega Walter Verini -, aperta
a tutte le forze del centrosinistra.
Davanti ai sondaggi che vedono il
Pd in calo non bisogna fare polemi-
ca ma dare contributi». È l’«anoma-
lia italiana» di cui parla il leader Mo-
dem: di fronte ad una maggioranza
in crisi «non un esiste ancora un’al-
ternativa credibile». Per questo, di-
ce, «va rilanciata la vocazione mag-
gioritaria. Aprire il Pd, non chiuder-
lo, mentre ora rischiamo di appari-
re chiusi e conservatori. Se fossimo
non dico al 34% ma al 30%, come
eravamo dopo la manifestazione
del Circo Massimo, ora sarebbe
chiara la natura dell'alternativa ri-
formista e potremmo fare alleanze
senza subalternità». E se Antonio Di
Pietro dice: «Bersani non rincorra
l'amante infedele, l'Udc, ma pensi

alla moglie fedele, l'Idv, che sta a ca-
sa magari col mattarello», Beppe Fio-
roni, parla di un Pd «opaco e sbiadi-
to» e avverte: «Non possiamo ripre-
sentarci con la gioiosa macchina da
guerra del'94», una variante sul tema
la offre Gero Grassi parlando di «oc-
chettismo di ritorno».

LOSCHEMA DI BERSANI

«Il mio schema lo sapete, Pd forte e
nuovo Ulivo, dialogo con l'Udc - ribat-
te Bersani -. Ma anche in questo caso
non dirò sì a tutti i costi. Anche la que-
stione dei gruppi unitari è stata letta,
e criticata, all'incontrario: io voglio
un'alleanza con una struttura forte,
dunque o ci stanno a certe condizio-
ni, o il Pd va da solo. Io non ci vado
davanti agli elettori con una alleanza

purchessia dicendo “dopo si vedrà”».
Quanto alle mosse degli avversa-
ri,«un Berlusconi -bis sarebbe un deli-
rio. Se il governo a cui si pensa è una

semplice riorganizzazione del centro-
destra allora non ci stiamo. Anche
perché quello, ormai, è un campo
d'Agramante», dice citando Ludovi-
co Ariosto. La soluzione resta il gover-
no di transizione, «non lo chiamerò
in altro modo», per un anno, il tempo
per la riforma elettorale e fiscale, Al-
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pA Torino nuovo appuntamento per il rilancio: «Sarà un contributo a un Pd in calo nei sondaggi»

pMa c’è un riavvicinamento con la segreteria: saràWalter a rispondere alministro su Pompei

Chiamparino: «Non diffidate
dei rottamatori...»

«In una situazione in cui Berlu-

sconi ha toccato il fondo, che le

principali forze di opposizione non

mostrino fiducia nell'elettorato è un

segnale che allontana». A dirlo è Ser-

gio Chiamparino. Il sindaco di Torino

ha invitato il Pda «nonergereunmu-

rocontro i “rottamatori” diRenzi eCi-

vatieacostruireuna«grandecampa-

gnaperdefinire ilprogrammaela lea-

dership di governo» con un confron-

to di idee anche fuori dal partito: «Ci

sono potenzialità grandi, Primo fra

tutte Vendola, ma non solo».
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«Sarà una grande
assemblea. Rilanceremo
la sfida riformista»
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Veltroni lancia il Lingotto 2
Oggi sarà lui a «sfidare» Bondi
Veltroni lancia il Lingotto 2 e ri-
vendica la «vocazione maggio-
ritaria» senza della quale «il Pd
non ha identità». E chiede la ge-
stione unitaria. Bersani: «Sulle
alleanze non sono disposto a
tutto. Voglio patti chiari».
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